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Teatro Siracusa

Martedì 28 febbraio ore 21:00

Bill Carrothers trio….…….. in Joy spring                                                          

              Bill Carrothers piano   Drew Gress contrabbasso    Bill Stewart batteria
Bill Carrothers, classe 1964, è uno di quei musicisti per i quali si può spendere l'aggettivo "fenomenale" senza paura di trovarsi contestati. Newyorkese per elezione, per i colori più profondi della sua musica, per le collaborazioni, per l'inesauribile inventiva, per la capacità di evocare tutta la storia del jazz in un assolo, Carrothers si difende gioiosamente dalla grande città – New York -  continuando a mantenere la propria residenza tra le montagne del Minnesota con la sua numerosissima prole (che comprende anche un cane e un gatto!!). E' da lì che, concerto dopo concerto, ha saputo sedurre la difficile New York, così come Parigi e, progressivamente, tutta l'Europa.

In questo tour italiano che prenderà il via dal Teatro Manzoni di Milano, Carrothers presenterà il lavoro discografico “Joy spring” – ispirato alle musiche di Clifford Brown, mitico trombettista degli anni 50, caposcuola dell’ hardbop– disco che è entrato nei Top 10 Jazz Albums Of 2010 della radio NPR – accompagnato da uno straordinario contrabbassista come Drew Gress e da uno fra i più acclamati batteristi della scena attuale mondiale, l’eccezionale Bill Stewart, ormai da anni al fianco di John Scofield & Pat Metheny.

Biografia

Bill Carrothers è un artista molto particolare, la cui discografia è costellata di progetti originali e intriganti tra i quali spiccano gli album di libere improvvisazioni sulla Guerra Civile Americana e sulla prima guerra mondiale. Ma Carrothers è sopratutto un eccellente pianista di ispirazione classica dal talento sorprendente, le cui splendide produzioni in trio o in solo mostrano una delicatezza e profondità di tocco in grado di creare sonorità eteree ma allo stesso tempo stimolanti. 

Nato a Minneapolis nel 1964, Carrothers iniziò a suonare professionalmente il piano agli inizi anni '80, guadagnandosi ben presto una solida reputazione. Nei due decenni successivi ha suonato in molti dei più prestigiosi locali e teatri negli Stati Uniti ed in Europa, dove ha condiviso il palco con la leggendaria Abbey Lincoln. 

In questi stessi 20 anni, Carrothers, oltre ad avere una propria notevole attività dal vivo, ha suonato e registrato come sideman di grandi artisti, tra i quali Buddy De Franco, Dave Douglas, Curtis Fuller, Tim Hagans, Billy Higgins, Lee Konitz, James Moody, Gary Peacock, Dewey Redman, Charlie Rouse, Terrell Stafford, Toots Thielemans e Bennie Wallace.

L'ultimo album pubblicato è A Night At The Village Vanguard, una superba registrazione live nel mitico locale newyorkese che consacra, forse in maniera definitiva, questo grande pianista finora piuttosto sottovalutato dalla critica e misconosciuto dal grande pubblico.

Drew Gress Nato nel New Jersey, nel 1959, contrabbassista e compositore, ha fatto parte dei gruppi di Ralph Alessi, Tim Berne, Uri Caine, Gerald Cleaver, Ravi Coltrane, Marc Copland, Fred Hersch, John Hollenbeck, Tony Malaby e Mat Maneri. Ha inoltre dato vita a numerosi progetti come leader, tra cui Joint Venture, un quartetto con cui ha inciso nei primi anni '90 tre cd per la Enja: "Joint Venture", "Ways" e "Mirrors", e il quartetto Jagged Sky con cui ha inciso nel 1998 "Heyday" per la Soul Note.   Si è esibito in tutto il mondo ed è stato Artist in residence presso il conservatorio di San Pietroburgo e la University of Colorado-Boulder. Nel 2002 ha ricevuto il premio SESAC Composer's Award, e precedentemente ha ottenuto sovvenzioni per il proprio lavoro come compositore da Chamber Music America, National Endowment for the Arts e Meet the Composer.

Bill Stewart, batterista e pianista, si è imposto sulla scena internazionale nei 5 anni trascorsi con la band di John Scofield tra il ‘90' e il '95. Autodidatta alla batteria, ha frequentato la University of Northern Iowa e il Wayne College, dove ha studiato con Dave Samuels, Rufus Reid e Harold Mabern, e ha incontrato per la prima volta Joe Lovano. Trasferitosi nel 1988 a Brooklyn, ha iniziato ad affermarsi sulla scena di New York, suonando in numerose jam sessions e iniziando ben presto a suonare con il Larry Goldings trio, completato da Peter Bernstein. A una jam session cui prende parte al club Augie's viene notato da Maceo Parker, che lo invita a partecipare all'incisione del suo album "Roots Revisited". In seguito entra a far parte del gruppo di John Scofield, dove incontra nuovamente Joe Lovano, il quale successivamente suonerà anche in entrambi i due dischi di Stewart da leader: "Think Before You Think", per la giapponese Jazz City, in cui oltre a Lovano suonano Dave Holland al basso e Marc Copland al piano, e "Snide Remarks", con Bill Carrothers al piano, Eddie Henderson alla tromba e Larry Grenadier al basso. Ha lungamente collaborato nel trio di Pat Metheny. 
Fioreria

07 marzo 2012
THE CYBORGS
“SAVE YOUR FACE TOUR”: SE NON BALLI NON C’E’ FUTURO

Nessun volto, nessun nome, solo tanta musica ed ironia. 
Sono The Cyborgs, power duo più unico che raro nel panorama musicale italiano.

Dopo aver pubblicato il loro omonimo album, essere stati protagonisti di un tour estivo ed uno europeo e aver riscosso grande successo di critica e di pubblico, iniziano il 2012 proseguendo il tour che toccherà le principali città italiane e che a Febbraio darà loro la possibilità di aprire i concerti italiani del grande Johnny Winter. 

 “Save your face Tour” continua...

Nessuno li ha mai visti, nessuno conosce i loro volti e i loro nomi. Si fanno chiamare semplicemente “0” e “1”, come i simboli del sistema binario. “0” suona la chitarra ed è la voce del duo, che grazie ad un microfono inserito nella maschera, sembra provenire direttamente da una navicella spaziale. “1” fa tutto il resto: bassi, tastiere e batteria. In un’epoca in cui tutto è basato sull’apparenza ecco che due sconosciuti mascherati scelgono di mantenere l’anonimato, indossando una maschera da saldatore e mettendo in primo piano solo la musica che basta a smuovere le coscienze. Musica da loro stessi definita “electrofunkblues”: il passato ripreso in chiave futurista. Il blues delle origini, la musica nera che tra gli anni 30’ e 60’ ha rivoluzionato il panorama artistico mondiale, riproposto in chiave moderna ed attuale, senza dimenticare che da allora ad oggi ha dovuto attraversare molte vicissitudini. Tutto ciò con l’aiuto di vecchi arnesi, bidoni e tutto ciò che può avvicinarli al suono originario del genere. 

Due alieni venuti dallo spazio con un’unica missione: ritornare alla semplicità eliminando il superfluo. A partire dalla propria immagine.

Già noti per le loro originali performance live in quasi tutti i locali di Roma e nei principali festival blues italiani ed europei, i The Cyborgs hanno pubblicato il primo disco omonimo con l'etichetta INRI, folgorata dalla loro primitiva e sporca musica blues. L'estate 2011 li ha portati in tante altre città italiane, da Vigevano come supporter di Jeff Beck fino all'Italia Wave di Lecce, dove hanno attirato subito la curiosità di XL e Rai Music. A Settembre il primo video di “Dancy” è uscito in anteprima su Wired.it, e inserito poi in rotazione su RockTv, Deejay Tv, Virgin Tv e tutto il circuito Rai.

Con il supporto delle date italiane di Eric Sardinas è cominciato il Save Your Face Tour, che ha permesso ai The Cyborgs di conquistare un pubblico adulto, attento, e appassionato e attirare sempre più interesse da parte della stampa, come Il Venerdì, Vanity Fair, Tg1 e i principali quotidiani e blog fino ad essere selezionati dalla Fondazione Arezzo Wave per partecipare ad Eurosonic 2012. 

Fioreria

16 marzo 2012
“Màs en Tango”
Salvatore Cauteruccio fisarmonica   Sasà Calabrese contrabasso Fabrizio La Fauci  batteria 
Il progetto Màs en Tango è un viaggio nella storia e nell’universo del Tango che coinvolge il pubblico fuori dai sentieri comunemente battuti, in una convivialità condivisa. Energia, magia e ritmo travolgente si fondono in un affascinante cammino tra le note del Tango argentino. Il concerto è un viaggio a ritroso, per restituire al tango la sua forte radice di musica popolare, scaturita dall’incontro dei ritmi tribali, portati dagli schiavi in catene, con la marcia, e la musica europea. Il Tango, una febbre che dai barrios argentini è dilagata in territori inaspettati, e che si lascia contagiare dai ritmi caldi e avvolgenti del jazz.

Biografie
Salvatore Cauteruccio ha studiato fisarmonica jazz con il M°Renzo Ruggieri. Da leader ha inciso Tangout (disco che riceve la nomination Orpheus come miglior cd per fisarmonica jazz nel 2008) e Live in studio. Ha scritto e arrangiato musiche per diversi spettacoli teatrali (CuntOmbre, Senso, Liolà, Deseo de Libertad) suonando in importanti festival: Concerto al Cremlino di Mosca, Festa Europea della Musica, Premio Peppino Principe, Jazz Loci Fest, Teggiano Jazz, Campomarino Accordion Fest, Lamezia Jazz, Peperoncino Jazz Fest e molti altri. E' direttore dell'A.M.C. (scuola affiliata al Club Nazionale Voglia D'arte) e docente di fisarmonica presso l'Accademia Musicale del Vallo di Diano.

Sasà Calabrese essenzialmente autodidatta, ha però progressivamente integrato la crescita teorica e strumentale venendo a contatto con molteplici figure di rilievo, partecipando a vari stage, seminari e master class. Ha suonato e collaborato con Davide Santorsola, Pietro Condorelli, Marco Tamburini, Giuseppe Bassi, Joe Amoruso, Max Ionata, Marco Sannini, Eric Daniel, Jenny B., ed altri. Nel 2007 incide con gli SMAF QUARTET “Poesie di carta” per la Picanto Records distribuito EGEA

Fabrizio La Fauci batterista dal drumming accurato, rincalzante e coronante, dal sound arioso e denso, decisamente mediterraneo nelle sonorità e nei colori. Viene considerato nell’ambiente un vero motore "ritmoarmonico"! La sua esperienza e il suo stile, si arricchiscono grazie anche alle tante collaborazioni con musicisti quali: Charlie Cannon, Chicago Bue, Giovanni Amato, Wess, Alex Britti, Lutte Berg , Marvin Stamm, Cicci Santucci , Paolo Fresu, Marco Tamburini, Robertinho De Paula, Eric Daniel, Ermanno Del Trono (Brutium Jazz Quartet), Leonardo Vulpitta (Pantarei), Bruno Marrazzo, Claudio e Mario Corvini (jazz orchestra di Testaccio) , Mauro Verrone, Giancarlo Maurino, Daniele Scannapieco, Sandro Satta, Andrea Polinelli, Franco Piana, Marco Agliodi, Aldo Bassi, Giancarlo Ciminelli (ElectriCity), Gegè Telesforo, Franco Califano, Rossana Casale, Francesca Schiavo, Umberto Napolitano.

Website: www.masentango.com
Fioreria

24 marzo 2012 ore 22
Zach Brock & Phil Markowitz Quartet

…..The Passion of the Pen
PHIL MARKOVITZ - PIANO

ZACH BROCK - VIOLINO SINTH

DANILO GALLO - BASS

EMANUELE SMIMMO - DRUMS
The Passion of the Pen rappresenta una nuova collaborazione tra il violinista Zach Brock e il pianista Phil Markowitz, una particolare attenzione alle composizioni originali rivolte ad esaltare l'interplay tra il duo pianoforte-violino, con l'aggiunta della grande sezione ritmica italiana di Emanuele Smimmo e Danilo Gallo.
Aspettatevi un gioco virtuosistico e appassionante con svariate sfumature che solo questa combinazione può creare". 

Alla fine di questo tour italiano i quattro musicisti entreranno in studio per registrare un disco che uscirà negli Usa il prossimo autunno.
Biografia

Zach Brock, una delle voci più virtuosistiche ed emotive del violino  contemporaneo, Zach Brock ha seguito un percorso che abbraccia non solo jazz, ma anche classica, world-music, e la musica popolare. Dal successo di critica come un bandleader alla notorietà internazionale internazionale grazie alle collaborazioni con Stanley Clarke, Grazyna Auguscik, e Frank Vignola, Zach continua a conquistarsi l'ammirazione dai  puristi del jazz e dagli appassionati di musica allo stesso modo. Il repertorio  di Zach comprende rielaborazioni di brani di Jimi Hendrix, John Coltrane, Phil Markowitz, e Zbigniew Seifert, oltre a  composizioni originali.  

Phil Markowitz è   uno dei più   raffinati pianisti statunitensi del jazz moderno. Affacciatosi sulla scena internazionale alla fine degli anni '70 suonando per quattro anni nella band di Chet Baker, Markowitz è un improvvisatore completo e di grande esperienza nonché raffinato compositore: il suo brano "Sno' Peas" venne inciso da Bill Evans in uno dei suoi dischi più amati, il celebre "Affinity", divenendo così un classico della letteratura jazzistica. Musicista che ha attraversato diversi decenni di jazz sia alla testa di proprie formazioni comprendenti Toots Thielemans, Eddie Gomez, Joe Locke e Al Foster, sia incidendo e suonando a lungo con figure di notevole spessore quali tra gli altri Dave Liebman o Bob Mintzer, Phil Markowitz è un artista profondamente coinvolto nello sviluppo   della musica contemoranea.
Emanuele Smimmo si è formato negli Stati Uniti con Gary Chaffee e Horacio Hernandez.
Ha registrato oltre 30 album e collabora con numerosi artisti internazionali sia nel jazz, 
nel pop e nella scena latinacome Aires Tango, Louis Bacalov, Wasabi trio, Javier Girotto, Cuong Vu, Eddy Palermo, John Benitez, Tommy Emmanuel…

Danilo Gallo contrabbasso, basso elettrico, chitarra acustica, contrabbasso balalaicha, 
bassi a 12 corde è un membro di El Gallo Rojo Records (www.elgallorojorecords.com)
Ha registrato oltre 70 cd. E' il vincitore del Referendum TOP JAZZ italiano di Musica Jazz, come miglior bassista del 2010.

website http://www.zachbrock.com       www.philmarkowitzjazz.com 
Copia cache - Simili 
Fioreria

13 aprile 2012
LUNA PIENA
Margarida Guerreiro voce

Peppe Platani chitarre

Franco Dieni basso

Massimo Cusato percussioni
 Luna piena è un viaggio musicale tra il Mediterraneo e l’Oceano. Dall’incontro dei tre musicisti, nasce un progetto musicale nel quale l’essenzialità del suono naturale, spogliato da ogni costruzione ed artificio, diventa assoluta protagonista della scena.

Una scelta artistica ambiziosa, dettata dal desiderio di misurarsi, senza filtri, con l’essenza più profonda di alcune tra le più belle canzoni del repertorio portoghese, italiano – senza dimenticare quello della Calabria, con due brani dei Quartaumentata – sud americano, passando per Capo Verde.

Un percorso intimista che il trio Luna Piena ha costruito sul terreno comune di un’identità musicale e culturale maturata tutta a Sud, escludendo volutamente brani in lingua inglese, non per pregiudizio, ma per ‘preservare’ quell’identità comune a tutti i Sud del mondo nella quale i tre musicisti hanno trasferito esperienze artistiche cresciute e maturate in contesti musicali diversi. 

Biografie

Massimo Cusato, percussionista e musicista   fondatore e componente dei Quartaumentata, che ha suonato con alcuni dei più grandi artisti italiani, tra cui Massimo Ranieri, Eugenio Bennato, Niccolò Fabi, Simone Cristicchi, e da 10 anni è il direttore artistico del Festival di Musica Etnica “Ai confini del Sud”.
Margarida Guerreiro, cantante portoghese di Fado (musica popolare che nasce dal sentimento di nostalgia e di amore della gente di mare per la propria terra), che attualmente si esibisce come Margarina Guerriero Project e collabora con “7 Sois OrKestra”. Vincitrice nel 1997 del prestigioso premio AMALIA CLUB de FADO, a Lisbona. 

Peppe Platani, chitarrista, che ha suonato, tra gli altri, con Giorgio Gaslini e Franco Battiato, e che, insieme a Massimo Cusato, è fondatore e componente dei Quartaumentata.
Margarida Guerreiro si é imposta come una delle più belle voci nel suo genere.

Le sue qualità interpretative, appassionanti ed autentiche le hanno valso la riconoscenza del luogo e delle tournée che l’hanno condotta dal Marocco agli Stati Uniti e dall’ Italia al Messico.

Le Pays - 2009
Interprete di tante risorse e una voce magnifica con caratteristiche e sfumature proprie.

Epicur – Jan/Fev - 2008
João Afonso 
Margarida Guerreiro è una grande cantante dalla voce magnifica.
Ha incantato, con il suo sorriso e la sua voce, il pubblico del teatro municipale.
Una magnifica ambasciatrice per il Portogallo. 

Corse Matin - 2005
Contatti
www.myspace.com/lunapienatrio
www.margaridaguerreiro.org
21 aprile 2012

Teatro Siracusa

Mattanza  

Presentazione del nuovo cd “Cu non ha non è”

C’è grande attesa per il nuovo lavoro discografico dei Mattanza!

L'idea di tradurre in musica le emozioni vissute in questi anni si concretizza in "Cu Non Ha Non É". Disco che esprime perfettamente la ricchezza di una tracklist che affianca   brani inediti a reperti del passato completamente ricantati, riarrangiati e risuonati. Frutto di una nuova sensibilità e della sinergia tra   i nuovi componenti del gruppo – ormai insieme da più di 2 anni con una fittissima serie di concerti alle spalle nelle piazze di tutta Italia. Totale è infatti il coinvolgimento dei musicisti nel disco, sia a  livello compositivo, che negli arrangiamenti, mettendo in risalto la ricchezza di ispirazioni e riferimenti dei componenti della band. 
Andiamo adesso ai contenuti artistici e le aspirazioni di questo disco “Cu non ha non è”:

l'intento è di "contraddire" questo famoso detto popolare con un itinerario che prova a far rivivere pensieri, sogni sopiti, soppressi da una modernità che tende a livellare ed appiattire la cultura di terre ricchissime di tradizioni e storia in nome di un presunto progresso. 

Il lavoro è impreziosito dalla collaborazione con Vittorio Nocenzi fondatore e leader dello storico gruppo Rock progressive Banco del Mutuo Soccorso: 
"Se vuoi scrivere devi avere inchiostro nel calamaio"; 

"Tra parole e musica c'è un rapporto profondo" …….  frasi tratte  da "Sguarci dall'Estremo Occidente" di Vittorio Nocenzi. Queste parole incarnano perfettamente quello che è lo spirito del progetto Mattanza da sempre. L'inchiostro "fornito" dalla letteratura popolare e l'importanza di rispettare il rapporto tra queste parole e la nostra musica, infatti, sono le linee guida da sempre. 

"Cu Non Ha Non É" ne è l'ultimo frutto!
Biografia

Mattanza, dallo spagnolo matanza, strage, derivato da matar, uccidere. 
La mattanza denunciata dalle note e dai ritmi dei MATTANZA è quella della cultura, della storia, delle tradizioni. Una mattanza che deve essere evitata con ogni mezzo, perché, come recitano a conclusione di ogni concerto “un popolo senza storia è come un albero senza radici. È destinato a morire”. 
Dal 1976   i MATTANZA   lavorano per valorizzare la cultura popolare, attraverso un linguaggio musicale nuovo e accessibile a tutti. La loro strumentazione prevalentemente acustica pone l’accento sull’etnocidio in atto ormai da decenni: i concerti, caldi e pieni come solo il Sud sa essere, trattano tematiche specifiche del Mezzogiorno, riscoprendo testi, filastrocche, proverbi, poesie e ninne nanne altrimenti sconfitte nell’oblio dell’impoverimento culturale. 
L’incontro con il professor Luigi Lombardi Satriani fece concretizzare la costituzione del “Gruppo di Ricerca Popolare Tommaso Campanella”. Paese dopo paese, concerto dopo concerto, la ricerca iniziava a dare i propri frutti: dai ricordi degli anziani prendevano vita altri testi che andavano ad arricchire il repertorio.
A caratterizzare i MATTANZA è l’irresistibile crocevia di suoni e liriche che attingono dalla tradizione popolare calabrese con tutta la potenza della saggezza antica, ma con la freschezza di una nuova concezione musicale, solo in parte etnica, molto di più visione ellittica di atmosfere sonore e paesaggi melodici. Dopo l’uscita di “Razza Marranchina” nel 1997, frutto di esperienze diverse legate alla storia non scritta della Calabria, il gruppo inizia un’intensa attività “live” dalla quale scaturirà anche il progetto “Cantu da Passioni”. Nel 2003 i Mattanza tornano in studio per produrre “Nesci Suli”, disco/manifesto di altissimo impatto emotivo, summa dell’originalissimo rapporto con la tradizione popolare e la raffinatezza dei suoni e delle composizioni. Due brani di questo lavoro saranno in seguito inseriti nella compilation “Etno 1”, voluta dagli ideatori della fortunata trasmissione radiofonica Rai Radio1 “Demo”. Si auto producono “Viaggio” nel 2005 e la IWM pubblica una loro raccolta “Il Meglio…” nel 2010. 
Capaci di performance dal vivo di altissimo spessore, i MATTANZA ricevono diversi riconoscimenti, tra cui il premio Anassilaos 2004 per la musica, già assegnato a Manuel De Sica e Riccardo Muti. 
Ospiti al “Lamezia Demofest” organizzata da Demo in collaborazione con Ruggero Pegna nel luglio 2006 vengono premiati con l’ “Etnodemo Award” come miglior gruppo etnico della trasmissione “Demo” di Radio1 Rai, ideata e condotta da Michael Pergolani e Renato Marengo. 
Questi alcuni dei festival e delle rassegne di cui sono stati protagonisti: “Festival dello Stretto” Reggio Calabria; “Cous Cous Fest”; “Suoni dal Mondo Etno-Blues”; “Kalàka Folkfestival” Miskolc (Ungheria); “Paleariza”; “Emigrantimmigrati”; “Taranta Power”; “Dombos Fest” kiskunhegyes (Serbia); “Canti, Cunti e altre Storie”; “Taranta Fest” Milo (CT); “Musica Etnica dal Mondo” Aci s. Antonio; “Lamezia Demo Fest”; "eVenti"; "1° Festival di Musica Etnica"; "Taurianova Art Festival"; "1° Maggio"; "Etno-Jazz Festival"; "DeaFest"; "Phuscos Festival 2008"; "Kaluria Festival"; "Invece... Musica"; "Tropea Film Festival"; "La Vozza d'Oro"; "Demo d'Autore"; "Premio SIAE" Oliveto Citra; "Festival Sannio in Folk”; Premio "Ricordando De Andrè"; PubblicoIncanto"ArtheatreFestival". 
